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PRONTUARIO PER LA MITIGAZIONE AMBIENTALE 
 

INTRODUZIONE 
Il presente prontuario correda la documentazione progettuale del Piano Urbanistico 
Attuativo, ai sensi del'art. 19, lettera l), comma 2, della L.R. 11/2004.��� Ulteriori indicazioni 
circa la sua stesura derivano dal "Prontuario per la qualità architettonica e la mitigazione 
ambientale" della terza Variante al Piano degli Interventi del Comune di Roncade (Ottobre 
2012). 
Gli scopi del presente documento sono: 

a. fornire gli indirizzi attinenti al corretto inserimento paesaggistico e ambientale 
degli ���interventi, in riferimento anche alla configurazione delle zone a verde, dei 
parcheggi e degli ���altri spazi non occupati da fabbricati; 

b. fornire le prime indicazioni inerenti la sostenibilità ambientale degli interventi 
edilizi, in ���riferimento alla loro collocazione planimetrica.  

 
INSERIMENTO PAESAGGISTICO ED AMBIENTALE DEGLI INTERVENTI 
Nel paragrafo saranno fornite indicazioni di mitigazione ambientale per i seguenti oggetti 
urbanistici: bacino di laminazione, parcheggi, verde pubblico e privato, verde lungo i 
confini degli ambiti. 
 
Bacino di laminazione 
Il bacino di laminazione o di accumulo e mitigazione idraulica dell'ambito dovrà essere 
sistemato a prato, mediante la semina di specie erbacee, che possano tollerare l'umidità e i 
ristagni d'acqua; al fine di evitare l'accumulo di sostanze solide trasportate dalle acque e 
fenomeni di stagnazione si dovrà evitare la collocazione di piante palustri a medio fusto, e 
la loro proliferazione spontanea, in quanto ostacolanti il deflusso delle acque.��� 
Dovrà essere favorita la spontanea colonizzazione con le specie erbacee, tipiche dei prati 
stabili umidi. 
Ai bordi del bacino è preferibile mettere a dimora le specie arbustive ed arboree tolleranti 
l'umidità, autoctone e tipiche dell'ambiente del bosco umido di sponda periodicamente 
inondabile, quali Alnus glutinosa, Salix spp., Ulmus minor, Frangula alnus, Viburnum spp.��� 
L'acqua raccolta nel bacino di accumulo potrà essere recuperata per l'uso irriguo nel 
giardino. 
 
Parcheggi��� 
Dove possibile i parcheggi saranno dotati di pavimentazione drenante, costituita da un 
grigliato in calcestruzzo, inserito in una miscela di sabbia e terriccio, nel quale seminare 
l'erba. La pavimentazione drenante, richiesta anche dal Regolamento Comunale per la 
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tutela e la gestione delle acque, è necessaria a garantire un corretto assorbimento delle 
precipitazioni da parte del sottosuolo. Al fine di garantirne la permeabilità sono da 
prevedersi manutenzioni periodiche di tale pavimentazione.��� 
Gli spazi a parcheggio ad uso pubblico dovranno essere mitigati con la collocazione di 
specie arbustive di piccola taglia e da siepe e/o con la creazione d’aiuole fiorite entro i 
quadri a verde lungo i confini.��� 
Gli spazi a parcheggio, quando possibile, potranno essere dotati di alberature adiacenti, che 
possano fornire un ombreggiamento nel periodo estivo. 
 
Verde pubblico e privato��� 
Le zone a verde pubblico e privato dovranno disporre di un’opportuna dotazione vegetale, 
necessaria a garantire l’alta qualità architettonica e paesaggistica; potranno essere collocate 
specie arboree, arbustive e da siepe. 
���Nelle parti a verde privato il Piano degli Interventi prescrive la messa a dimora di specie 
arbustive ed arboree in ragione minima di una pianta ogni 100 mq; le specie da utilizzarsi 
dovranno avere, alla posizione, altezza non inferiore a 2 - 2,50 m e diametro del fusto non 
inferiore a 4 cm misurato a 1 m dal colletto. Se sono presenti nelle vicinanze delle 
pubbliche alberature, le nuove piante dovranno essere poste ad una distanza di 8 m misurata 
alla base dei tronchi.��� 
Le nuove alberature dovranno appartenere, per l'80% almeno, alle associazioni vegetali 
locali, elencate all'art. 59 delle Norme Tecniche Operative del PI e almeno il 70% delle 
specie d'alto fusto complessivamente poste a dimora dovrà essere composto di latifoglie.��� 
Dell'elenco presentato all'art. 59 delle norme operative del PI si ritengono adatte le seguenti 
specie arboree: 
 
a foglia caduca: 

• Acer campestre L. – acero campestre; 
• Acer opalus – acero opalo; 
• Acer pseudoplatanus L. – acero montano; 
• Celtis australis L. – bagolaro; 
• Carpinus betulus L. – carpino bianco; 
• Cercis siliquastrum L. – albero di Giuda; 
• Fraxinus ornus L. – orniello; 
• Fraxinus excelsior L. – frassino; 
• Quercus robur L. – farnia; 
• Quercus pubescend Willd. – roverella; 
• Tilia L. – tiglio; 
• Fagus sylvatica L. – faggio; 
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• Morus alba L. – gelso; 
• Populus nigra L. – pioppo nero; 
• Populus alba L. – pioppo bianco; 
• Ulmus minor Mill. – Olmo; 
• Salix triandra L. – salice francese; 
• Salix caprea L. – salice carpino; 
• Platanus L. – platano; 
• Alnus glutinosa L. – ontano nero; 

 
sempreverdi: 

• Magnolia grandiflora L. – magnolia; 
• Taxus baccata L. – tasso; 
• Cedrus atlantica – cedro; 

 
siepi: 

• Ligustrum vulgaris L. – ligustro; 
• Buxus sempervirens L. – bosso; 

 
Le specie appena elencate, prevalentemente autoctone, sono resistenti alle condizioni 
climatiche e fitosanitarie del luogo, oltre che ben accettate dall'avifauna selvatica.  
Oltre a queste, si ritengono adatte anche le seguenti specie: 

• Amelanchier ovalis Medic. – pero corvino; 
• Cedrus deodara Roxb. – cedro indiano; 
• Cornus mas L. – corniolo;��� 
• Laurus nobilis L. – alloro; 
• Malus sylvestris Mill. – melo, varietà ornamentali e/o da frutto; 
• Olea europaea L. – ulivo;��� 
• Pinus pinea L. – pino domestico;��� 
• Prunus armeniaca L. – albicocco; 
• Prunus domestica L. – susino;��� 
• Pyrus communis L. – pero, varietà ornamentali e/o da frutto; 
• Quercus ilex L. – leccio; 
 

e le specie arbustive e/o da siepe: 
• Cotoneaster spp. – cotoneaster; 
• Pittosporum nigricans – pittosporo; 
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• Nerium oleander L. – oleandro; 
• Syringa vulgaris – lillà. 

 
Molte di queste non sono autoctone, ma dimorano nei giardini e nei parchi della pianura 
trevigiana ormai da tempi remoti. Si rinvia all'allegato I per la documentazione fotografica 
sulle specie scelte. Nelle planimetrie di progetto è indicata la possibile sistemazione delle 
piante soltanto lungo l’area a verde pubblico e in parte dell’area dedicata a parcheggio, 
poiché il posizionamento delle rimanenti sarà necessariamente vincolato 
dall’organizzazione dei singoli lotti; in questo caso la scelta delle specie sarà vincolata 
anche dalle dimensioni dell'apparato radicale (raggiungibili dalla pianta adulta), poiché nel 
sottosuolo vi saranno le tubazioni per lo smaltimento delle acque meteoriche, oltre agli altri 
sottoservizi, con i quali le radici non dovranno assolutamente interferire. 
I punti di collocazione di piante e aiuole saranno dotati di un congruo spessore di terreno 
vegetale e dovranno presentare un ottimo drenaggio, al fine di evitare problemi alle radici; 
dovrà essere garantita la permeabilità dei terreni delle zone a verde, per permettere la 
captazione diffusa delle acque meteoriche. 
La dotazione vegetale dovrà presentare una certa varietà, in modo da innalzarne il valore 
estetico e da consentire maggiori possibilità d’insediamento da parte dell'avifauna selvatica. 
���Si cercherà di creare situazioni ambientali diverse disponendo di zone a prato, aiuole, siepi, 
macchie d’alberi e arbusti. 
 
Verde lungo i confini dell’ambito 
Lungo i confini nord est e sud ovest con gli insediamenti confinanti è da prevedersi la 
sistemazione e/o ampliamento delle piante arboree esistenti lungo gli scoli. 

 

 
Esempio di siepe media monofilare (dal prontuario per la qualità architettonica e la mitigazione 
ambientale del PI) 
 
 
Tali disposizioni di vegetazione svolgeranno il ruolo di "fasce tampone” e serviranno da 
barriera visiva ed acustica nei confronti delle abitazioni confinanti, in modo da  garantire la 
reciproca privacy;  
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Schema delle siepi dedotto dal "prontuario per la qualità architettonica e la mitigazione ambientale" del 
PI; per siepi piantate si intendono quelle di origine esclusivamente antropica; quelle rigenerate derivano 
da un ripopolamento spontaneo; le residue sono di origine naturale a rimanenza di aree boscate.  
 
 

 
Esempi di schermature visive (dal "prontuario per la qualità architettonica e la mitigazione ambientale" 
del PI). 
 
SOSTENIBILITA' AMBIENTALE DEGLI INTERVENTI EDILIZI 
La delimitazione e la planimetria dei lotti edificabili, all'interno dell’ambito, è derivata pure 
da considerazioni inerenti all'esposizione solare, in modo da assicurare un ottimo 
soleggiamento dei fabbricati per consentire, da un lato, il risparmio di energia beneficiando 
dell'apporto di calore solare, dall'altro per poter facilitare la corretta disposizione di 
impianti solari termici e fotovoltaici da installare sulle coperture. 
I vari lotti consentiranno la realizzazione di fabbricati a pianta generalmente rettangolare 
allineati, principalmente, con il prospetto principale rivolto a sud o sud est; pertanto, è 
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possibile la realizzazione di alloggi con doppio affaccio, che avranno i locali necessitanti il 
maggiore soleggiamento (cucina, soggiorno, alcune camere) rivolti a sud; le camere, gli 
studi e i vani di servizio, invece, saranno rivolti principalmente a nord. Sull'antistante 
giardino è preferibile la sistemazione di specie arboree decidue, che contribuiranno 
all'ombreggiamento estivo ma che consentiranno il soleggiamento del fronte sud anche in 
inverno. L'orientamento del fabbricato consentirà l'installazione di pannelli solari termici e 
fotovoltaici nella massima condizione di rendimento (falda a sud).��� 
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ALLEGATO I 
 
SPECIE ARBOREE, ARBUSTIVE E DA SIEPE,���SCELTE PER L'ALLESTIMENTO 
DEGLI SPAZI A VERDE PUBBLICO E PRIVATO. 
 
 
PARTE PRIMA:��� 
SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 
 
 

	
  	
   	
   	
   	
   	
   	
   	
  
Acer campestre L. – acero campestre   Acer opalus – acero opalo 
 
 

     
Acer pseudoplatanus L. – acero montano   Celtis australis L. – bagolaro 
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Carpinus betulus L. – carpino bianco;  Cercis siliquastrum L. – albero 

di Giuda 

      
Fraxinus ornus L. – orniello     Fraxinus excelsior L. – frassino 
 

      
Quercus robur L. – farnia  Quercus pubescend Willd. – 

roverella 
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Tilia L. – tiglio Fagus sylvatica L. – faggio 
 

   
Morus alba L. – gelso  Populus nigra L. – pioppo nero 
 

  
Populus alba L. – pioppo bianco  Ulmus minor Mill. – Olmo 
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Salix triandra L. – salice francese Salix caprea L. – salice carpino 
 

  
Platanus L. – platano  Alnus glutinosa L. – ontano nero 
 
SEMPREVERDI 

  
Magnolia grandiflora L. – magnolia Taxus baccata L. – tasso 
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Cedrus atlantica – cedro 
 
SIEPI 

   
Ligustrum vulgaris L. – ligustro Buxus sempervirens L. – bosso
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PARTE SECONDA:��� 

   
Amelanchier ovalis Medic. – pero corvino Cedrus deodara Roxb. – cedro 

indiano 

  
Cornus mas L. – corniolo Laurus nobilis L. – alloro 
 

  
Malus sylvestris Mill. – melo Olea europaea L. – ulivo 
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Pinus pinea L. – pino domestico Prunus armeniaca L. – albicocco 
 

  
Prunus domestica L. – susino Pyrus communis L. – pero 
 

  
Quercus ilex L. – leccio Cotoneaster spp. – cotoneaster 
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Pittosporum nigricans – pittosporo Nerium oleander L. – oleandro 
 

 
Syringa vulgaris – lillà 


